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Riconoscimento delle attività storiche e di tradizione. 

Premio ricevuto da Attilio Bonora il 13 Novembre 2018 dalla Regione Lombardia. 

 

LΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ƭƻŎŀƭŜΣ 
molte di queste sono ancora collocate nelle botteghe d'origine e 

conservano ancora gli arredi originali e gli utensili da lavoro di una volta, 

e non hanno perso né il vecchio fascino né la capacità di stare al passo 

dei tempi. 

Parlare di negozi storici, mentre assistiamo ad una riduzione dei servizi 

di prossimità, ad un indebolimento del sistema di relazioni sociali, 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭŀƛŀǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ dei nostri centri urbani, può sembrare 

anacronistico, ma in un certo senso è doveroso.  

I negozi storici, Sono quelli che hanno saputo scavalcare il tempo, 

vincere le tempeste familiari, sociali ed economiche e che contrastano 

il fenomeno della chiusura delle piccole botteghe. 

Sono quelli che hanno saputo conquistare e conservare credibilità e fiducia da parte della clientela, e che 

hanno avuto la capacità di adattarsi ai tempi e al mercato, pur nella conservazione della tradizione. 

Sono quelli che hanno saputo coniugare il rinnovamento delle merci con la qualità e la capacità di un 

rapporto personale. Queste qualità sono ancora apprezzate dai cittadini che a volte si rifugiano nei negozi di 

fiducia per fuggire da un commercio aggressivo, urlante e impersonale. 

LΩ ά!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŜƎƻȊƛ {ǘƻǊƛŎƛ [ƻƳōŀǊŘƛŀέ ŝ ƴŀǘŀ ƴŜƭ нллп ŜŘ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ŀ circa 4000 realtà riconosciute. Le 

ŀȊƛŜƴŘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ άwŜƎƛǎǘǊƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ [ǳƻƎƘƛ {ǘƻǊƛŎƛ ŘŜƭ /ƻƳƳŜǊŎƛƻέ. Di questi 

negozi, 15 sono stati fondati ƴŜƭ Ωслл Ŝ ƴŜƭ ΩтллΣ ƻƭǘǊŜ мрл ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŦƻƴŘŀǘŜ ƴŜƭ мулл tra cui quella 

sella salumeria Bonora, e le rimanenti sono presenti dai ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ ΩфллΦ 

 

 

 

 

 
13 Novembre 2018 Cerimonia di 
premiazione Negozi Storici di Milano 
Metropolitana. 
Premiazioni in Regione Lombardia,  
Gabriele Bonora con Alessandro Mattinzoli 
assessore allo Sviluppo economico di 

Regione Lombardia. 
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Il tempo passa ... ma le buone tradizioni restano! 

Storia delle macellerie e salumerie Bonora sul territorio. 
 

Da oltre un secolo a Inzago e in Martesana siamo 
sinonimo di salumi di alta qualità e di ricette che 
raccontano tutta la tradizione della nostra zona.  

Un documento storico del 1860, prima dell'unita 
ŘϥLǘŀƭƛŀΣ ŀǘǘŜǎǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜi 
Bonora ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩ!ŘŘƻƭƻǊŀǘŀ, nei 
pressi della chiesa parrocchiale di Inzago, già nel 
1859  

Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άƳŀǎǳƭŀǊέ con cui viene definito il 
.ƻƴƻǊŀ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊƻ ŎƘŜ ǳǎŀǾŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ 
macellazione. 

Lƴ ǉǳŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƭΩunico Bonora che risiedeva nella 
contrada Addolorata era Angelo Bonora, nato 
nel 1831 figlio maggiore di Davide Serafino. 

Successivamente ŀ ŦƛƴŜ Ψулл grazie alla qualità 
dei prodotti, con la gestione di Bonora Giosuè 
(fratello di Angelo), la macelleria e salumeria 
Bonora si afferma in tutta la Bassa Brianza e 
anche in città a Milano.  

Le consegne venivano fatte quotidianamente 
con i carri trainati dai cavalli che Giosuè teneva 
nella stalla attigua alla macelleria. 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ Ψфлл ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ƛ ŦƛƎƭƛ 
Lodovico e Giovanni che affiancano il padre 
ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ.  

Nel 1908 Lodovico sposa Colombo Maria persona 
istruita per quei tempi, che lavorava a Milano in un 

negozio dove Lodovico andava a consegnare la merce. 

[ŀ ƳƻƎƭƛŜ aŀǊƛŀ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ŘǳŜ ƎǊŀƴŘƛ ƎǳŜǊǊe dovrà con fierezza 
Ŝ ŎƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ Řŀ ǎƻƭŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ dapprima affiancando Dƛƻǎǳŝ Ŝ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛΦ  

In quegli anni si macellavano 100 capiti di suini alla settimana, con clientela a Milano, a Genova e fino in 
Svizzera.  

bŜƭ мфлф Dƛƻǎǳŝ Ŝ ŦƛƎƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊŜƳƛŀǘƛ Ŏƻƴ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŀƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊƛǳƴƛǘŜ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
dei loro salumi.  

Il negozio oltre ai prodotti del macello vendeva anche derrate alimentari come riso, zucchero e altri prodotti 
che arrivavano ad Inzago con il tram sulla linea Milano Treviglio, i vagoni si fermavano sul doppio binario al 
Lazzaretto dove Giosuè si recava con le sue maestranze per caricarli sui carri. 

Sƛ ǾŜƴŘŜǾŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ŀǘǘƛǊŀǾŀƴƻ ƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ŎƻƳŜ ƛ άǎŀǊŀŎŎέ όŀŎŎƛǳƎƘŜ ǎƻǘǘƻ ǎŀƭŜύ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀǾŀƴƻ 
in botti circolari. Quando era tempo di vendemmia arrivava ŀƴŎƘŜ ƭΩuva bianca da vino dal Piemonte, da 
questa uva si ricavava del vino che serviva nella preparazione degli insaccati. 

Documento del 1860 attestante il lavoro di macellazione fatto dal άmasuƭŀǊέ 

Bonora per le reali truppe Sarde accampate a Inzago durante le battaglie 

della seconda guerra di indipendenza contro gli Austriaci. 
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[ŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƻ dei salumi nel vino risale a 
secoli fa e serviva a garantire una migliore maturazione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǎǘƻ Ŝ ŀǾŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛǎŜǘǘƛŎŀΦ 

Le due grandi guerre hanno messo a dura prova 
ƭΩŀzienda per vari motivi. 

Nel 1915 la partenza di Lodovico in guerra ha lasciato 
alla moglie e alƭΩŀƴȊƛŀƴƻ ǇŀŘǊŜ la gestione del macello e 
del negozio, nel 1927 la morte di Lodovico rientrato 
ŀƳƳŀƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀΣ e del padre Giosuè nel 1928 ha 
lasciato tutta la gestione alla moglie, Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ǉǳŜǎǘŀ 
volta dei giovani figli;  Durante il periodo bellico della 
seconda guerra mondiale quattro dei sei figli maschi 
sono stati arruolati e il macello è stato sequestrato dai 
Tedeschi che lo utilizzavano per macellare le carni del 
vettovagliamento truppe. 

Agli inizi del Ψфлл altri Bonora avevano aperto attività di macelleria e salumeria ad Inzago o in comuni vicini. 

Nei primi anni del Ψфлл .ŜǊƴŀǊŘƻ Bonora ŀǾŜǾŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀŎŜƭƭŜǊƛŀ ŀŘ LƴȊŀƎƻ ƛƴ Ǿƛŀ ǇŜǊ aƛƭŀƴƻ όǾƛŀ 
Cavour). Partecipò alla guerra d'Africa e alla grande guerra dove cadde nella battaglia per la conquista del 
monte San Gabriele a Gorizia. 

Giovanni Bonora fratello di Lodovico ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩ!ŘŘƻƭƻǊŀǘŀ ŀŘ LƴȊŀƎƻ 
ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜŎŀŘŜ ŘŜƭ Ψфлл apre un salumificio e macelleria ŀ /ŀǎǎŀƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ ƛƴ Ǿƛŀ Roma 4 (attuale via V. 
Veneto), il negozio è passato poi al figlio Lorenzo, e successivamente nel dopoguerra al nipote Osvaldo 
Bonora Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ω70. 

Anche Ernesto Bonora figlio di Giosuè dopo aver lavorato nel Caseificio Galbani a Melzo (nel 1896), a inizio 
secolo aprì una sua attività di salumiere ad Inzago. 

Altri .ƻƴƻǊŀ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ǎŎƻǊǎƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǇƻŎƻ ǊŜŘŘƛǘƛȊƛŀ ǇŜǊ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 
commercio non tutti nel ramo della macellazione e salumeria. 

Mosè Bonora nato ad Inzago nel 1843 ritornato dalla terza Guerra di Indipendenza (insignito di medaglia 
ƴŜƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŘŜƭ муссύ ŀǇǊƜ ǳƴΩƻǎǘŜǊƛŀ ƛƴ Ǿƛŀ /ŀǾƻǳǊ сфΦ 

Guerrino e Giuseppe Bonora figli di 
!ƴƎŜƭƻ ŀ ŦƛƴŜ Ψулл ƛƴƛȊƛ Ψфлл si trasferirono 
a Milano, divennero capomastri con una 
grossa impresa edile e con proprietà 
immobiliari, Il cugino Saverio figlio di 
Giosuè li seguì a Milano per poi trasferirsi 
ŀ /ŀǎǎŀƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ aprendo una 
falegnameria.  

tǊƛƳŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωол ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻ 
Maria Bonora e il figlio maggiore Dante 
hanno rilevato un negozio in centro a 
Milano a due passi dal duomo 
inizialmente gestito da Dante e 
successivamente dal fratello Augusto e 
gestendolo con la stessa capacità con cui 
era gestito il negozio di Inzago ha 

!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩнлΦ 
Lodovico al centro e i figli Dante e Osvaldo a destra 

In occasione del 50° anniversario della rivoluzione toscana 

Lodovico Bonora ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мфлф ŀ CƛǊŜƴȊŜ 

ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ǇŜǊ la miglior lavorazione di salumi. 

https://www.spaghettiemandolino.it/salumi-italiani
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ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŘƻǇƻ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŀŎǉǳƛǎƜ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƴŜƎƻȊƛƻ ǎŜƳǇǊŜ ŀ aƛƭŀƴƻΦ,   

!Ř LƴȊŀƎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ Ψфлл 5ŀƴǘŜ .ƻƴƻǊŀ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ [ƻŘƻǾƛŎƻΣ ƛƴƛȊƛŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōǳŘŜƭƭŀ 
ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǎŀŎŎŀǘƛ Řƛ ƳŀƛŀƭŜ Ŏƻƴ ǎŀƭǳƳŜǊƛŀ Ŝ ƎŜƴŜǊƛ ǾŀǊƛ ƛƴ Ǿƛŀ wƻƳŀΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǘƛƴǳƼ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул Ŏƻƴ ƛ 
figli Lodovico, Flavio e Silvana.  

±ŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ƛƴ tƛŀȊȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǇǊŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƴŜƎƻȊƛƻ Řƛ ǎŀƭǳƳŜǊƛŀ Ŝ ƎŜƴŜǊƛ ǾŀǊƛ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜƛ .ƻƴƻǊŀ ŎƘŜ 
ǊƛƳŀƴŜ ŀǇŜǊǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀƭ ŦƛƎƭƛƻ !ƴŘǊŜŀΦ 

Nel dopoguerra con il miglioramento delle condizioni economiche anche il commercio di vicinato ha modo 
Řƛ ŜǎǇŀƴŘŜǊǎƛ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛƻ .ƻƴƻǊŀ Ǉŀǎǎŀ Řŀ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ōƻǘǘŜƎŀ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ƳŀŎŜƭƭƻ ŀŘ ǳƴ 
negozio impostato già sui criteri nuovi di commerŎƛƻ άƛƭ ǇƛŎŎƻƭƻ {ǳǇŜǊƳŀǊƪŜǘǎέΦ 

Anche nella macellazione delle carni, la grande esperienza ha permesso di trovare il giusto equilibrio tra 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŜǊƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƛ ƳŜǘƻŘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 

La Commercializzazione  

 
Dal secolo scorso ad oggi l'azienda crede nella qualità, 

nella genuinità e nella freschezza degli alimenti 

prodotti. 

Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇŜǊ 

garantire un prodotto controllato in tutte le fasi di 

lavorazione rispettando gli standard produttivi 

richiesti dal mercato per il raggiungimento di una 

qualità sempre più elevata, qualità certificata dal 

bollo CE su tutta la filiera di produzione degli alimenti. 

La nostra produzione si rivolge ad una clientela sia 

privata al dettaglio che al servizio della ristorazione 

con carni e salumi di qualità. 

La nostra produzione abbraccia una vasta gamma di 

prodotti, per accontentare ogni tipo di clientela, 

presso di noi troverete prodotti selezionati e unici: 

prosciutti crudi e cotti, salumi stagionati di tradizione 

lombarda e insaccati freschi, carne bovine e suine di 

qualità. 

Tutta la carne bovina proviene da allevamenti di femmine Bavaresi da pascolo selezionate negli anni e 

garanzia della qualità. Tutti i nostri salumi e le carni suine sono di origine italiana ad alimentazione 

controllata e filiera tracciata. 

 
 
 
 
Carni Salumi Bonora  
Categoria luogo storico: Negozio storico 
Riconoscimento: Storica attività 
Anno Fondazione: Attività di macellazione dalla ƳŜǘŁ Ψулл ŀ LƴȊŀƎƻΣ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
attività di commercio 1910 
Categoria Merceologica: Alimentari e specialità alimentari 
Indirizzo: via Gabrio Piola, 21 - Inzago (Mi)  
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I capostipiti dei òBonora Masularó 

 

Già nel 1859 Angelo Bonora macellava nella contrada dellõAddolorata. 

Angelo 28-11-1831 Inzago, in un documento del 1860 viene menzionato come macellaio 

(masular) nella contrada Addolorata.  

Nel censimento del 1861 è residente in contrada dell'Addolorata 16 (attuale via Piola). Fu 

assessore comunale, socio fondatore della Cassa Rurale Artigiana di Inzago e fabbriciere  

in Parrocchia. In alcuni documenti è citato come contadino possidente 

 

 Dal 1880 Giosuè Bonora subentra a Angelo nellõattivit¨ commerciale. 
Giosuè 09-01-1848 Inzago ς contadino col padre Davide Serafino, poi da racconti tramandati 

verbalmente, poco più che quattordicenne è espatriato in America con un parente e al 

ǊƛǘƻǊƴƻ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŀǇǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƴŜƎƻȊƛƻ Řƛ  ǘŜǎǎǳǘƛ ǇŜǊ 

poi passare al negozio di generi alimentari e salumi in contrada Addolorata. (via Piola). 

ŀŦŦƛŀƴŎŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ macello dei fratelli. Attività commerciale che gestirà con la nuora 

Colombo Maria anche durante gli anni della prima guerra mondiale in assenza del figlio 

Lodovico.   

Dal 1900 Lodovico Bonora affianca il padre nella gestione della macelleria.  
Lodovico - 15-10-1880 con la licenza di terza elementare Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜ ŎƻƳŜ 

macellaio/salumiere in via Piola 2 ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфмр ǉǳŀƴŘƻ ŘŜǾŜ ŀƴŘŀǊŜ ƛƴ 

guerra. 

Al rientro continua ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀŎŜƭƭƻ Ƴŀ ǎŜƎƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ muore nel 1927 

lasciando ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ nelle mani della moglie Maria e dei giovani figli Dante, Augusto, Luigi e 

Osvaldo che continuano fino agli anni 40 quando i fratelli in tempi diversi sono chiamati ad 

arruolarsi. 

 

Maria Colombo e i figli 

La moglie Maria Colombo in negozio oltre a vendere, sapeva intrattenere le clienti 

informandole sugli avvenimenti del momento, scriveva lettere per conto di chi non sapeva 

scrivere, compilava i moduli per le ragazze che dovevano andare in filanda e scriveva anche 

discorsi per le ricorrenze importanti, come per la prima messa di Padre Benigno Calvi, era 

quindi un punto di riferimento importante per il paese. 

Inoltre durante i periodi più difficili per il paese Maria ha saputo aiutare parecchie famiglie 

facendo crediti e distribuendo cibo magari di poco conto come il brodo o gli avanzi di 

macellazione ma che per certe famiglie erano un aiuto importante. Si è sempre rivelata una 

donna decisa e risoluta anche ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ nei suoi momenti più difficili, le è stato di supporto 

Dante il figlio maggiore. 

 

 Dal 1945 Luigi Bonora  

bŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƳŀŎŜƭƭƻ Ŝ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛƻ Řƛ Ǿƛŀ tƛƻƭŀ ǊŜǎǘŀ ŀ Luigi, avendo gli altri 
fratelli e cugini aperto altre attività ad Inzago e nei paesi vicini. 
I Bonora avevano 2 attività di macellazione in paese (Luigi e Dante), due negozi di 

Salumeria a Milano (Augusto), un negozio ŀ /ŀǎǎŀƴƻ ŘΩ!ŘŘŀ όgestito da Renzo e Osvaldo). 

Luigi trova un valido aiuto nel figlio Fiorenzo che incarna lo spirito del nonno Lodovico 

puntando molto sulla macellazione e il commercio. 
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 Nel 1973 nasce la Bonora Luigi s.r.l. 

Nella società sono presenti oltre al padre Luigi anche i due figli Fiorenzo, Attilio e la moglie 

Marina. Le cinque figlie hanno invece intrapreso attività lavorative diverse. 

Fiorenzo si stacca nei primi anni Ω90 per aprire un negozio di macelleria a Cambiago. 

Luigi e i suoi figli in quegli anni hanno puntato molto anche sul punto vendita, 

rinnovandolo e restando al passo coi tempi in un momento sicuramente difficile per i 

negozi di vicinato. 

Luigi anziano ha lasciato ad Attilio la gestione del macello e del negozio. 

 

Dal 1990 ad oggi  

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ƻƎƎƛ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀ !ǘǘƛƭƛƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл Ƙŀ continuato 

nella tradizione producendo prodotti selezionati e unici: prosciutti crudi e cotti salumi 

stagionati, di tradizione lombarda e insaccati freschi, oltre a offrire ai suoi clienti carni 

bovine e suine di qualità. 

In questi anni Attilio ha selezionato le carni migliori trovando nelle carni bovine di 

femmine Bavaresi da pascolo la qualità che cercava. Tutti i salumi e le carni suine sono di 

origine italiana ad alimentazione controllata. 

 

 

La tradizione continua. 

La nostra anima artigianale, tramandata di generazione in generazione, gli squisiti sapori 

della grande tradizione salumiera italiana ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŀƴƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ 

passione di Gabriele ultimo erede Bonora ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άƳŀǎǳƭŀǊέΦ  

Innamorato del suo lavoro e fermamente convinto che per conservare credibilità e fiducia 

da parte della clientela occorra coniugare il rinnovamento delle merci con la qualità, la 

serietà e la capacità di un rapporto personale, qualità ancora apprezzate e ricercate dai 

cittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 {ǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ƎŜƴŜŀƭƻƎƛŎƻ 
della famiglia Bonora. 

Evidenzia la discendenza da 

Giovanni Bonora dal 1700 ai 

giorni nostri del ramo che ha 

ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ {ŀƭǳƳŜǊƛŀ Ŝ 

macellazione. 
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Album Fotografico 
fine ô800 primi ô900 

 

Angelo Bonora nato nel 1831  

con la moglie Maria Ciceri     

 

 

 

 

 

 

 

Lodovico Bonora nato nel 1880 

nel macello con la moglie Maria 

Colombo e un aiutante. 

 

 
 

  

Giosuè Bonora nato nel 1848 

Nei primi anni del ô900 il macello e il negozio si trovavano 

nella corte rustica del Palazzo Piola nella contrada 

dellõAddolorata.  
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Lodovico Bonora 

nato nel 1880 nel 

salumificio con tre 

figli e alcuni aiutanti 

nei primi anni ô20 

 

 

 

 

 

 

 

 

Primi ô900 

Luigi Bonora nato nel 1915 con un 

vitello da macellare nel 1970 

 

La famiglia di Bonora Luigi nel 1960 

Luigi Bonora con Attilio 

Bonora nel salumificio durante 

la preparazione dei prosciutti 

negli anni ô80 
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Foto dellõingresso del negozio in via 

Piola verso la fine anni õ50 il ragazzino 

è Bonora Luciano figlio di Osvaldo B. 

in vetrina una promozione del detersivo 

OLAõ che andava per la maggiore in 

quegli anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bonora Luigi e Marina Monfrini che 

prima di sposarsi faceva la sarta a 

Rivolta dõAdda. 

In primo piano la mitica cartolaia di 

Inzago òla Gineta Ciciuninaó 

Anni õ50 

il negozio 



12 
 

 

 

In negozio spesso 

era un punto di 

incontro delle donne 

del paese nella foto 

un gruppo di donne 

del cortile Bonora 

 

 

 

 

 

 

 

òla Marina Bunuraó 

moglie di Luigi oltre a 

crescere con dedizione i 

suoi 7 figli era spesso 

dietro il bancone a servire 

i clienti. 

Il simpatico Luciano Pirovano da ragazzino 

rimase in negozio fino quando aprì un suo 

negozio òla casa del prosciuttoó in via Pilastrello. 
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Il negozio si aggiorna diventa 

un supermarket affiliato 

VéGé,  

VéGé è il primo gruppo 

della Grande Distribuzione 

nato in Italia nel 1959 

Un nuovo modo di esporre la 

merce e un mondo di nuovi 

prodotti per la clientela. 

Nelle foto lõinaugurazione 

del nuovo negozio  

Anni õ60  

Il negozio si 

amplia 
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Anni 90  

Il negozio si aggiorna 

ai nuovi standard 
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Concorso delle vetrine alla Sagra del Paese 

Il negozio si aggiorna ai nuovi standard 

Da decenni alla festa del paese viene indetto un Concorso tra i commercianti del paese sugli allestimenti delle 

vetrine, con lõintento di valorizzare e promuovere la creatività delle attività del paese, e nello stesso tempo 

arricchirlo di originali atmosfere ... 

 

Il tema del concorso era: ò il Tempoó  lõidea e la realizzazione della vetrina erano di Maria Grazia Bonora 
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Esposizione alla Fiera di Inzago 1978 
 

Fiera del bestiame di Inzago 
Esposizione dei capi da macello di razza con premiazione dei 
migliori capi iscritti alla Fiera di Inzago 1975, nella foto Luigi, 
Attilio e a destra Fiorenzo Bonora 


